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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale invita la commissione per l'ambiente, la 

sanità pubblica e la sicurezza alimentare, competente per il merito, a includere nella proposta 

di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. osserva che gli sprechi alimentari sono causati da una serie di fattori e costituiscono un 

problema in ogni fase della filiera, comportando una stessa responsabilità d'intervento sia 

in termini di produzione, che di trasformazione, commercializzazione, trasporto o 

consumo; insiste pertanto sulla necessità di migliorare la comunicazione tra tutti gli attori 

della filiera alimentare, in particolare tra fornitori e distributori, al fine di conciliare 

l'offerta e la domanda; 

2. invita tutte le parti interessate delle catene di produzione, di approvvigionamento e di 

consumo degli alimenti ad avvalersi delle differenti migliori prassi e a scambiare 

informazioni ed esperienze relative a misure efficaci degli Stati membri per combattere le 

perdite alimentari e prevenire la produzione di sprechi alimentari ai vari livelli delle filiere 

di produzione, approvvigionamento e consumo; chiede inoltre alla Commissione di 

proporre orientamenti basati su dati certi e migliori prassi; 

3. sottolinea che la sopravvivenza degli agricoltori dipende dalla commercializzazione dei 

loro prodotti a condizioni eque e a prezzi remunerativi e che la perdita di prodotti a livello 

di azienda agricola, compresi i prodotti persi a causa di eventi climatici estremi o insoliti, 

danneggiati a causa di catastrofi naturali o distrutti per il venir meno del mercato o a 

motivo di prezzi troppo bassi, equivale a una perdita di investimenti e di reddito per gli 

agricoltori; ricorda a questo proposito che la volatilità dei prezzi del mercato agricolo 

colpisce la produzione e il reddito degli agricoltori e può generare spreco alimentare e che 

pertanto è opportuno che la PAC fornisca gli strumenti per combattere tale volatilità; 

4. sottolinea che la Commissione e gli Stati membri dovrebbero innanzitutto consultare tutte 

le principali parti interessate, tra cui il settore agricolo, sulle eventuali misure proposte da 

attuare per evitare gli sprechi alimentari in tutta l'Unione e procedere ad una valutazione 

d'impatto; 

5. sottolinea che gli sprechi alimentari devono essere analizzati in modo trasversale poiché 

incidono su diverse politiche allo stesso tempo, tra cui l'agricoltura, la pesca, la sicurezza 

alimentare, l'ambiente, gli affari sociali e la politica fiscale; insiste pertanto sulla necessità 

di migliorare l'armonizzazione delle diverse politiche e garantire, ove applicabile, che la 

riduzione degli sprechi alimentari sia considerata prioritaria nelle politiche esistenti, e 

sottolinea che la lotta contro lo spreco alimentare non dovrebbe compromettere la 

sicurezza alimentare e le norme ambientali né le norme in materia di protezione degli 

animali, in particolare quelle sulla salute e il benessere degli animali; 

6. segnala i risultati della relazione speciale della Corte dei conti europea dal titolo 

"Combattere lo spreco alimentare: un'opportunità per l'UE di migliorare l'utilizzo delle 

risorse nella catena alimentare", in cui si afferma che l'azione della Commissione in 

materia di sprechi alimentari è stata finora sporadica e frammentata, e si attira l'attenzione 

sulle lacune, quali i ritardi nell'attuazione dell'obbligo degli Stati membri di riferire in 

merito ai loro sprechi alimentari e la proroga della scadenza entro la quale la 

Commissione deve adottare un atto di esecuzione che preveda una metodologia comune 



 

PE595.767v02-00 4/13 AD\1120252IT.docx 

IT 

per la valutazione dei quantitativi di alimenti; 

7. sottolinea che la Commissione non ha ancora condotto uno studio per determinare 

l'impatto delle diverse riforme sul volume della produzione agricola e il suo effetto sullo 

spreco alimentare e la invita pertanto a integrare la questione degli sprechi alimentari nella 

futura elaborazione e attuazione della PAC; 

8. invita la Commissione a introdurre, nelle sue future politiche, una rigida distinzione tra 

sprechi alimentari riconducibili al comportamento del consumatore, che possono essere 

ridotti al minimo con opportune iniziative e campagne di sensibilizzazione, e perdite 

alimentari, inevitabili nella produzione primaria a causa di eventi di forza maggiore come, 

per esempio, le intemperie; 

9. accoglie con favore la recente istituzione della piattaforma dell'UE in materia di perdite e 

sprechi alimentari per favorire lo scambio di informazioni tra le parti interessate in 

relazione alla ottimizzazione dell'utilizzo degli alimenti non più destinati al consumo 

umano e dei sottoprodotti della filiera alimentare nella produzione di mangimi e la sua 

importanza per la produzione primaria; chiede alla Commissione di fornire al Parlamento 

un programma preciso in merito alle azioni in corso e agli obiettivi stabiliti nonché allo 

stato di avanzamento dei lavori sulla metodologia comune e sulle donazioni, e la invita a 

rendere disponibili nelle 24 lingue dell'UE i lavori della piattaforma dell'Unione in materia 

di perdite e sprechi alimentari; 

10. sottolinea le iniziative contenute nel piano d'azione sull'economia circolare che includono 

misure volte a istituire una piattaforma per il sostegno finanziario al fine di attrarre 

investimenti e innovazioni per ridurre le perdite, nonché gli orientamenti rivolti agli Stati 

membri allo scopo di trasformare alcune perdite di alimenti e taluni sottoprodotti in 

energia;  

11. sottolinea che il fabbisogno di energia deve essere soddisfatto utilizzando rifiuti e 

sottoprodotti che non sono utili in nessun altro processo più in alto nella gerarchia dei 

rifiuti; 

12. invita la Commissione a riconoscere il ruolo svolto dalle imprese pubbliche che 

forniscono servizi di interesse generale nella gestione dei rifiuti e nella lotta contro lo 

spreco alimentare e gli sforzi delle aziende come le PMI che contribuiscono direttamente 

all'economia circolare; 

13. sottolinea che gli sprechi alimentari hanno enormi conseguenze ambientali, 

contribuiscono ai cambiamenti climatici e rappresentano uno spreco di risorse limitate 

come il suolo, l'energia e l'acqua; 

14. prende atto del potenziale di ottimizzazione dell'utilizzo di perdite e sprechi alimentari 

inevitabili e di sottoprodotti provenienti dalla filiera alimentare, in particolare quelli di 

origine animale, nella produzione dei mangimi, nel riciclo di nutrienti e nella produzione 

di ammendanti, nonché della loro importanza per la produzione primaria;  

15. invita la Commissione ad analizzare gli ostacoli giuridici all'utilizzo di alimenti non più 

destinati al consumo umano nella produzione di mangimi e a promuovere la ricerca in 

questo settore, sottolineando al contempo la necessità di migliorare la tracciabilità e 
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l'osservanza delle norme di biosicurezza nonché dell'utilizzo di processi di separazione e 

di trattamento che riducano a zero il rischio per la sicurezza alimentare; 

16. chiede l'istituzione nella legislazione dell'Unione europea di una gerarchia complessiva 

degli sprechi alimentari con una chiara attenzione alla prevenzione alla fonte; sottolinea 

che la prevenzione alla fonte è la priorità assoluta nella gerarchia degli sprechi alimentari; 

osserva che essa è seguita dall'utilizzo per l'alimentazione umana e solo successivamente 

dai mangimi per gli animali, dal compostaggio e dalla decomposizione anaerobica, ossia 

 a) prevenzione alla fonte; 

 b) recupero degli alimenti commestibili, dando priorità all'uso umano rispetto agli alimenti 

animali e al ritrattamento per ottenere prodotti non alimentari; 

 c) riciclaggio organico; 

 d) recupero di energia; 

 e) smaltimento; 

17. prende atto del potenziale di ottimizzazione dell'utilizzo di alimenti non più destinati al 

consumo umano e di sottoprodotti provenienti dalla filiera alimentare nella produzione dei 

mangimi e della sua importanza per la produzione primaria, ma sottolinea la necessità di 

applicare la gerarchia dei rifiuti e la necessità di una maggiore tracciabilità; 

18. sottolinea l'importanza di riunire gli agricoltori in cooperative o associazioni professionali 

per ridurre le perdite alimentari rafforzando la loro conoscenza dei mercati, consentendo 

una programmazione ed economie di scala più efficienti e migliorando la loro capacità di 

commercializzazione della produzione; 

19. sottolinea l'importanza della collaborazione, ad esempio attraverso le organizzazioni di 

produttori o altre strutture quali le organizzazioni interprofessionali e le cooperative, per 

aumentare l'accesso ai fondi per l'innovazione e gli investimenti nelle tecnologie di 

trattamento, quali il compostaggio e la digestione anaerobica, ove del caso, o l'ulteriore 

trasformazione di prodotti, il che potrebbe consentire agli agricoltori di accedere a nuovi 

prodotti, mercati e clienti; ricorda a questo proposito che l'organizzazione settoriale e il 

ricorso a contratti si traducono in una migliore gestione della produzione e una lotta più 

efficace contro lo spreco alimentare; ritiene che sia essenziale che ciò avvenga a livello 

locale o regionale per rispettare il principio di prossimità;  

20. prende atto dei vantaggi derivanti dalla cooperazione e dalla digitalizzazione che 

consentono un migliore accesso ai dati e alle previsioni relative alla domanda, nonché 

dallo sviluppo di programmi anticipati di produzione per gli agricoltori, che consentono 

loro di adattare la loro produzione alla domanda, coordinarsi meglio con gli altri settori 

della filiera alimentare e ridurre al minimo gli sprechi; vista la difficoltà nella riduzione 

degli sprechi alimentari inevitabili, sottolinea che occorre promuoverne un utilizzo 

efficace, ivi compreso nella bioeconomia; 

21. ritiene che al fine di far meglio corrispondere l'offerta e la richiesta di prodotti, norme 

sull'etichettatura che forniscano adeguate informazioni in merito all'origine degli 
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ingredienti e alle tecniche di produzione e trasformazione permetterebbero al consumatore 

di effettuare acquisti più consapevoli, influenzando così indirettamente anche i fattori di 

produzione con positive ricadute in termini ambientali, economici e sociali; 

22. invita la Commissione e gli Stati membri a fornire ulteriori incentivi per prevenire lo 

spreco alimentare; 

23. invita la Commissione e gli Stati membri a informare meglio gli agricoltori e i 

consumatori su una gestione più efficiente dell'energia, dell'acqua e delle risorse naturali 

in tutta la filiera alimentare per ridurre in modo significativo lo spreco di risorse e di 

alimenti con l'obiettivo di ridurre i costi di produzione e gli sprechi di nutrienti e 

aumentare l'innovazione e la sostenibilità all'interno dei sistemi agricoli; 

24. ritiene che sia necessario potenziare la ricerca e aumentare l'informazione per evitare lo 

spreco alimentare nella produzione primaria e sostituire le pratiche di spreco delle risorse 

nella produzione agricola e nella trasformazione o distribuzione alimentare con metodi 

rispettosi dell'ambiente; 

25. sottolinea che, per mantenere al minimo assoluto gli sprechi alimentari, gli agricoltori 

dovrebbero essere in grado, a livello tecnico ed economico, di utilizzare i loro prodotti nel 

modo più efficiente sotto il profilo delle risorse; 

26. ritiene che sia necessario potenziare la cooperazione tra produttori e il ricorso alle 

organizzazioni di produttori per consentire e promuovere l'accesso a opportunità sul 

mercato secondario nonché altri sbocchi e utilizzi alternativi delle eccedenze alimentari, 

che dovrebbero altrimenti essere sotterrati o smaltiti, dando la priorità al riutilizzo ai fini 

del consumo umano, per esempio la vendita a un grado inferiore di alimenti trasformati e 

la vendita nei mercati locali; 

27. osserva che è necessario che questi prodotti che possono ancora essere utilizzati per scopi 

differenti da quello alimentare, come la fertilizzazione dei campi, la conversione in 

mangimi o l'utilizzo per la produzione di compost ed energia, siano chiaramente distinti da 

ciò che è considerato rifiuto, al fine di non comprometterne il riutilizzo; 

28. prende atto del rischio di contaminazione rappresentato dalla presenza di plastica e 

metallo negli sprechi alimentari per il compost e il suolo e, in seguito, per gli ecosistemi 

marini e di acqua dolce e chiede che questo percorso di inquinamento venga ridotto al 

minimo; ricorda inoltre l'obiettivo della direttiva sull'utilizzo dei fanghi di depurazione in 

agricoltura di ridurre al minimo la contaminazione dei suoli agricoli; invita pertanto alla 

cautela nel prendere in considerazione il mix di flussi di rifiuti e ad adottare garanzie 

adeguate; 

29. sottolinea che il progetto FUSIONS ha osservato che le misurazioni delle perdite 

alimentari nelle attività di produzione primaria come l'agricoltura, l'orticoltura, 

l'acquacoltura o la pesca sono scarse e che ciò può impedire una valutazione accurata della 

portata complessiva degli sprechi alimentari in Europa; 

30. constata la difficoltà di quantificare gli sprechi alimentari e la perdita alimentare durante 

la fase della produzione primaria a causa del carattere eterogeneo dei prodotti e dei 

rispettivi processi e della mancanza di una chiara definizione degli sprechi alimentari; 
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invita la Commissione a individuare e a diffondere tra gli Stati membri le migliori prassi 

in materia di raccolta di dati sulle perdite e gli sprechi alimentari nelle aziende agricole 

senza imporre un onere amministrativo o costi supplementari agli agricoltori; invita la 

Commissione a adottare rapidamente una terminologia e una definizione comuni degli 

sprechi alimentari, tenendo conto della distinzione tra sprechi alimentari e perdita 

alimentare nel settore della produzione primaria; 

31. ritiene che le iniziative guidate dagli agricoltori e dalle comunità possano offrire soluzioni 

sostenibili ed economicamente fattibili e valorizzare prodotti che altrimenti potrebbero 

andare sprecati, sviluppando mercati dei prodotti che normalmente sarebbero esclusi dalla 

filiera alimentare, e mette in evidenza il potenziale dei progetti di innovazione sociale 

guidati dagli agricoltori e dalle comunità, quali la raccolta e la donazione dei prodotti 

alimentari in eccesso alle associazioni per gli aiuti alimentari e alle banche alimentari; 

invita la Commissione e gli Stati membri a riconoscere queste pratiche e a incoraggiarle 

nell'ambito del secondo pilastro della PAC; 

32. sottolinea che, al fine di ridurre gli sprechi nella fase di produzione, si dovrebbe fare 

ricorso a tecniche e tecnologie innovative che permettano di ottimizzare le prestazioni nei 

campi e di convertire in trasformati quei prodotti che non rispondono agli standard di 

mercato; 

33. chiede il ripristino di un'efficace politica di regolamentazione dei mercati agricoli al fine 

di conciliare meglio l'offerta con la domanda e ridurre pertanto gli sprechi alimentari; 

34. osserva che alcuni degli sprechi e delle perdite a livello di azienda agricola sono 

riconducibili non solamente ai capitolati imposti ai fornitori, ma anche ad altre pratiche 

restrittive quali gli ordini annullati a causa delle variazioni nella domanda dei 

consumatori, alla sovrapproduzione dovuta ai vincoli per soddisfare la domanda 

stagionale nonché all'utilizzo di prodotti alimentari di base come "prodotto civetta" per 

aumentare la quota di mercato; sottolinea la necessità di rivedere le norme di 

commercializzazione in merito a qualità ed estetica per la classificazione dei prodotti 

agricoli; 

35. ritiene che sia necessario potenziare la ricerca e aumentare l'informazione, adattandola a 

ciascun prodotto per quanto riguarda le date di scadenza, nonché promuovere e potenziare 

il consumo di prodotti freschi e sfusi e ridurre le confezioni a lunga scadenza e il loro 

immagazzinamento; 

36. sottolinea l'importanza di conciliare le modalità di distribuzione, di conservazione e di 

imballaggio con le caratteristiche del prodotto e le esigenze dei consumatori, al fine di 

limitare lo spreco di tali prodotti; 

37. osserva che le norme di mercato contribuiscono allo spreco alimentare e invita la 

Commissione a promuovere la ricerca sulla relazione tra norme di commercializzazione e 

sprechi alimentari; invita la Commissione e gli Stati membri a collaborare per influenzare 

le norme pubbliche della Commissione economica per l'Europa delle Nazioni Unite 

(UNECE) con l'obiettivo di evitare lo spreco di risorse impedendo la produzione di 

sprechi alimentari; 

38. rileva che le pratiche commerciali sleali e il dumping nel settore alimentare causano 
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spesso la vendita dei prodotti alimentari a un prezzo inferiore al loro valore effettivo, 

contribuendo pertanto a sprechi maggiori, e che è necessario vietare la vendita a un prezzo 

inferiore a quello di costo, anche per sensibilizzare i consumatori sul valore reale dei 

prodotti alimentari; 

39. invita la Commissione e gli Stati membri a coordinare i loro sforzi il più velocemente 

possibile e a proporre un quadro d'azione per una soluzione europea al problema delle 

pratiche commerciali sleali nella filiera alimentare, a partire dalle raccomandazioni 

formulate nella risoluzione del Parlamento del 7 giugno 20161; è dell'opinione che la 

soluzione di questo problema migliorerà la posizione degli agricoltori, l'anello più debole 

della catena, e, inoltre, riducendo la sovrapproduzione e l'accumulo di eccedenze, potrà 

aiutare non solo a stabilizzare i prezzi e a offrire agli agricoltori prezzi franco azienda equi 

e remunerativi, ma anche a ridurre sia lo spreco alimentare nell'intera filiera sia le perdite 

generate nelle aziende agricole familiari; evidenzia che una più equa retribuzione dei 

produttori conferirebbe maggiore valore ai prodotti determinando una diminuzione del 

fenomeno dello spreco alimentare negli anelli finali della catena di approvvigionamento; 

40. sottolinea l'importanza delle iniziative e delle misure educative e di sensibilizzazione, in 

particolare per il settore domestico, e invita la Commissione e gli Stati membri a 

incoraggiare gli scambi delle migliori pratiche nonché a promuovere campagne di 

sensibilizzazione dell'opinione pubblica sul valore delle derrate alimentari e dei prodotti 

agricoli, sulle cause e le conseguenze degli sprechi alimentari e sui metodi per ridurli, 

promuovendo nel contempo i principi di sostenibilità e solidarietà; 

41. invita gli Stati membri a incoraggiare l'introduzione di corsi di educazione alimentare a 

tutti i livelli dell'istruzione, e sottolinea l'importante ruolo che rivestono le autorità locali e 

le imprese municipali, parallelamente a quello dei dettaglianti e dei mezzi d'informazione, 

nel fornire informazioni e assistenza ai cittadini su come conservare e/o utilizzare al 

meglio gli alimenti nell'ottica di prevenire e ridurre lo spreco; 

42. richiama l'attenzione sull'importante ruolo del programma per la distribuzione di frutta, 

verdura e latte nelle scuole quale strumento di educazione dei cittadini e, in particolare, 

sull'introduzione di misure di accompagnamento obbligatorie quali la promozione del 

consumo alimentare consapevole nell'ambito dell'istruzione, e sottolinea l'importanza di 

utilizzare tali misure per trasmettere messaggi educativi sugli sprechi alimentari e sulla 

loro prevenzione; 

43. invita la Commissione e gli Stati membri a continuare a sostenere i progetti e le campagne 

educative promozionali che insegnano ai bambini sin dalla prima infanzia a consumare 

alimenti freschi e genuini prodotti localmente; 

44. incoraggia gli Stati membri e la Commissione a promuovere prodotti alimentari locali e 

biologici e a sostenere le filiere alimentari corte e la vendita diretta a domicilio dei 

prodotti agricoli; 

45. sottolinea che i prodotti locali e regionali e i regimi agricoli sostenuti dalle comunità 

consentono catene di approvvigionamento più brevi, che aumentano gli standard di qualità 

dei prodotti e sostengono la domanda stagionale, apportando in tal modo notevoli benefici 

                                                 
1 Testi approvati, P8_TA(2016)0247. 
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sociali, ambientali ed economici; 

46. ritiene che le catene di approvvigionamento brevi possano svolgere un ruolo fondamentale 

nel ridurre gli sprechi alimentari e gli imballaggi eccessivi, riducendo le filiere e fornendo 

prodotti alimentari di qualità superiore e filiere alimentari trasparenti e sostenendo in tal 

modo la redditività delle comunità rurali; 

47. ritiene che, nell'Unione europea, il maggiore ostacolo che impedisce che le eccedenze di 

alimenti ancora adatti al consumo raggiungano gli indigenti sia la limitatezza, e talvolta la 

totale assenza, delle capacità dei canali di distribuzione; osserva che gli enti di 

beneficenza e gli istituti statali o gestiti dalle amministrazioni locali che svolgono attività 

di assistenza sociale non dispongono di risorse materiali e umane sufficienti per poter 

trasportare e distribuire i prodotti alimentari ancora adatti al consumo che vengono offerti 

in beneficenza, rileva che ciò si verifica in particolare nelle regioni più svantaggiate; 

48. ritiene che i fondi europei facilitino le donazioni alimentari, come per esempio il Fondo di 

aiuti europei agli indigenti (FEAD) che permette di finanziare, tra l'altro, le infrastrutture 

di stoccaggio e trasporto delle organizzazioni che operano nel settore degli aiuti 

alimentari; ritiene che queste possibilità non siano abbastanza sfruttate dagli Stati membri; 

suggerisce, alla luce di quanto sopra esposto, che, nel corso dell'attuazione del FEAD, le 

risorse disponibili nell'ambito del programma siano riassegnate alla distribuzione delle 

eccedenze alimentari; osserva che, secondo un modello precedentemente elaborato da enti 

di beneficenza europei, con il trasferimento delle risorse il valore degli alimenti 

consegnati ai bisognosi verrebbe moltiplicato di quattordici volte rispetto all'utilizzo 

attuale del fondo FEAD; 

49. osserva che l'industria alimentare ha già preso iniziative per ridurre gli sprechi alimentari 

attraverso il rafforzamento della cooperazione con le associazioni per gli aiuti alimentari, 

comprese le banche alimentari in tutta Europa; 

50. invita gli Stati membri ad esaminare l'opportunità di mezzi di sostegno istituzionale e 

finanziario per i negozi e i supermercati sociali e solidali; 

51. chiede un maggiore impegno delle parti interessate per far sì che il cibo in scadenza sia 

donato a enti di beneficenza; osserva, tuttavia, che permangono ostacoli alle donazioni, 

principalmente di natura giuridica; invita la Commissione a chiarire l'interpretazione delle 

disposizioni di legge che scoraggiano le donazioni;  

52. sottolinea che l'uso delle scorte e dei prodotti alimentari che altrimenti andrebbero sprecati 

non preclude la necessità di una buona gestione dell'approvvigionamento e di una saggia 

gestione della filiera alimentare per evitare eccedenze strutturali sistematiche; 

53. invita gli Stati membri e la Commissione, senza imporre oneri inutili alle PMI e alle 

associazioni di volontariato, a monitorare da vicino le donazioni alimentari per garantire 

che queste non vengano deviate e vendute su mercati alternativi, il che impedirebbe agli 

indigenti di beneficiare delle donazioni alimentari e scoraggerebbe i professionisti dalla 

donazione a causa del rischio di concorrenza sleale; 

54. invita la Commissione a chiarire le norme di applicazione della direttiva IVA nel caso 

degli aiuti alimentari e a proporre una modifica della direttiva sull'IVA al fine di 
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autorizzare in modo esplicito le esenzioni fiscali sulle donazioni alimentari; invita gli Stati 

membri a seguire le raccomandazioni della Commissione e a fissare un'IVA bassa o vicina 

allo zero se la donazione è effettuata in prossimità della data di scadenza consigliata o se 

le derrate sono invendibili; 

55. sottolinea che lo spreco alimentare in fase di produzione può anche essere causato dal 

deterioramento del nostro apparato produttivo, per via del degrado della qualità del 

terreno, della biodiversità (riduzione dell'impollinazione) e dell'insieme delle risorse 

naturali, e che è opportuno tenere in considerazione questo fenomeno nella futura 

evoluzione dell'agricoltura e della PAC; 

56. osserva l'importanza dell'accesso ai prodotti fitosanitari per gli agricoltori onde garantire 

che venga mantenuta la qualità delle colture e che i raccolti non vadano persi a causa di 

avverse condizioni meteorologiche, parassiti e malattie; 

57. ritiene importante garantire una corretta gestione dei terreni nell'ambito della PAC e delle 

politiche nazionali, al fine di limitare gli sprechi alimentari causati indirettamente da 

un'urbanizzazione e da uno sviluppo delle infrastrutture mal gestiti, o dall'abbandono delle 

superfici agricole che non sono più sfruttate per mancanza di interesse economico; 

58. osserva l'obiettivo di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite di riduzione degli sprechi 

alimentari entro il 2030; 

59. ricorda l'importanza del concetto di "impronta idrica" di alimenti e mangimi; 

60. ricorda che il regolamento n. 178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio include tra 

gli alimenti anche l'acqua "intenzionalmente incorporata negli alimenti nel corso della loro 

produzione, preparazione o trattamento" e che essa è una risorsa strategica fondamentale 

per l'intera filiera agro-alimentare; 

61. sottolinea che lo spreco alimentare, a seconda della qualità, tipo e quantità di acqua 

utilizzata per la produzione di alimenti, comporta anche un rilevante spreco di acqua; 

62. ricorda l'importanza di migliorare la gestione dell'acqua in agricoltura, di sviluppare 

sistemi di produzione alimentare water-smart, di aumentare la sicurezza idrica ed 

alimentare nelle aree maggiormente a rischio a causa dei cambiamenti climatici; 

63. osserva che la quantità di prodotti agricoli sprecati potrebbe essere ridotta qualora venisse 

incrementata la vendita diretta al consumatore, per esempio presso mercati dei produttori e  

punti vendita nelle aziende agricole, dove le filiere di commercializzazione sono brevi e i 

prodotti acquistati sono locali e poco trasformati; 

64. invita la Commissione e gli Stati membri ad avviare una campagna di sensibilizzazione tra 

i cittadini dell'UE sulle gravi conseguenze economiche, sociali e ambientali dello spreco 

alimentare; 

65. ricorda che la strategia di marketing "prendi due, paghi uno" aumenta il rischio che i 

consumatori acquistino più di quanto non consumino, accrescendo così il rischio che 

prodotti che non sono prossimi alla data di scadenza vadano sprecati; si compiace del fatto 

che alcuni commercianti vendano prodotti prossimi alla "data di scadenza" a prezzi ridotti 
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e ritiene che sia opportuno estendere detta pratica.   
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